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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

 VERBALE N° 67  DEL  13/07/2017    

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
 
1) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 46 del 29/05/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio a 
favore del Sig. Trupiano Pierluigi giusta sentenza n. 365/2016 del Giudice 
di Pace di Alcamo. Audizione del Vice Dirigente Dott. Giuseppe Fazio e 
dell’Avv. Calvaruso Silvana Maria. 

 
2) Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 53 del 11/06/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 194, Comma 1, lettera a) D.lgs. 267/2000 derivante 
da sentenza n. 168/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa 
civile Monacò Anna Lisa C/Comune di Alcamo – N.R.G. 912/16. Audizione 
del Vice Dirigente Dott. Giuseppe Fazio e dell’Avv. Calvaruso Silvana 
Maria. 

 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

15,00 

 

 

16,30 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria          SI 
     

 

 

15,00 

 

 

16,30 

 

 

Componente Scibilia Noemi                    SI  
 

 
 

Componente Messana Saverio SI          

 

 

15,00 

 

 

16,30 

 

 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

15,00 

 

 

16,30 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

        SI  
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L’anno Duemiladiciasette (2017), il giorno 13 del mese di Luglio, alle ore 15,00, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti  Allegro Anna 

Maria,  Messana Saverio e Ferrara Annalisa. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 15,00 fa ingresso il Vice Dirigente della Polizia Municipale (Direzione 7 Controllo e 

Sicurezza del Territorio) Dott. Giuseppe Fazio. 

Il Presidente Lombardo comunica ai Componenti della Commissione che in data odierna 

13/07/2017 sono state notificate le note prot. n° 14834 e n° 14836 del 13/07/2017, a firma del 

Presidente del Consiglio Comunale Dott. Baldo Mancuso, aventi rispettivamente ad oggetto la 

richiesta parere sulla proposta di delibazione di C.C. sull’Approvazione Conto di Bilancio per 

l’esercizio 2016 e sul riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett. A, del 

D.lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 148/2017 – Giudice di Pace di Alcamo – causa civile 

Stellino Saverio – N.R.G. 502/2015 – Risarcimento danno. 

Il Presidente Lombardo rammenta ai colleghi Consiglieri che in merito ai due debiti fuori bilancio, 

all’ordine del giorno, ha già in merito relazionato, nella precedente seduta del 12/07/2017, l’Avv. 

Silvana Maria Calvaruso in quanto, per impegni d’ufficio, non poteva essere presente all’odierna 

seduta. 

Il Presidente Lombardo sintetizza quanto riferito dall’Avv. Calvaruso. 

- Relativamente al debito fuori bilancio, a favore del Sig. Trupiano Pierluigi, l’’Avv. Calvaruso ha 

fatto presente che tale debito deriva a seguito dell’accoglimento, da parte del Giudice di Pace di 

Alcamo, dalla richiesta di annullamento di un verbale di accertamento di violazione all’art. 141 del 

Codice della Strada (eccesso di velocità), accertata ed elevata dalla Polizia Municipale di Alcamo 

in data 08/02/2016 a conseguenza del sinistro stradale che il Trupiano a bordo del suo motociclo 

ha avuto con un’auto mentre percorreva la strada per Calatafimi.  Il Giudice di Pace di Alcamo, con 

sentenza notificata all’Ente in data 11/05/2017, ha annullato il verbale di accertamento della 

violazione al C.d.S. e ha condannato il Comune di Alcamo a rifondere al ricorrente, le spese del 

giudizio, pari ad € 150,00 oltre IVA,CPA e spese generali. 

- Per quanto attiene il debito fuori bilancio, derivante dalla causa civile promossa dalla Sig.ra 

Monacò Anna Lisa C/Comune di Alcamo, riguardante sempre l’annullamento di un verbale di 

accertamento di violazione al Codice della Strada, l’Avv. Calvaruso ha puntualizzato che tale causa 

è stata seguita e difesa direttamente dal Comando di Polizia Municipale e pertanto non è stata in 

grado di fornire ragguagli in merito. 
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Il Presidente Lombardo passa la parola al Dott. Fazio per fornire delucidazione in merito ai suddetti 

debiti fuori bilancio. 

Il Dott. Fazio in merito alla causa civile Trupiano Pierluigi fa presente che si è già provveduto a 

proporre appello avverso la sentenza del Giudice di Pace di Alcamo perché si è ritenuto legittimo 

l’operato della Polizia Municipale che non ha fatto altro che applicare quanto disposto dal Codice 

della Strada elevando il verbale al Sig. Trupiano per avere violato l’art.141 del C.d.S. non avendo 

regolato la velocità del suo motoveicolo in modo tale da evitare l’incidente con l’auto. Eccesso di 

velocità che è stato rilevato dagli Agenti di P.M. che hanno constatato i segni di una  lunga 

frenatura lasciati sull’asfalto dalle ruote del motore di grossa cilindrata. 

Il Dott. Fazio evidenzia come il Giudice di Pace ha considerato veritiera la versione fornita dal teste 

che era intervenuto sul posto, in cui si è verificato il sinistro, nell’immediatezza dei fatti, mentre non 

ha tenendo conto dei rilievi ed accertamenti eseguiti con esperienza e diligenza dalla Polizia 

Municipale perché effettuati successivamente all’incidente. 

Per quanto riguarda la causa civile Monacò Anna Lisa, il Dott. Fazio riferisce che deriva 

dall’annullamento da parte del Giudice di Pace di Alcamo del verbale di accertamento di violazione 

all’ art. 145 del Codice della Strada (precedenza) che gli Agenti di Polizia Municipale di Alcamo 

hanno elevato, in data 18/11/2016, alla Sig.ra Monacò per non avere adottato la massima 

prudenza e cautela, al fine di evitare l’incidente, in prossimità dell’intersezione con la Via SS. 

Salvatore, impattando con la propria auto un ciclomotore. 

Anche in questo caso, prosegue il Dott. Fazio, il Giudice di Pace ha privilegiato la dichiarazione 

resa da un testimone oculare che ha asserito che la Sig.ra Monacò non ha commesso la 

violazione al C.d.S  contestagli dalla P.M. 

Il Giudice di Pace di Alcamo, con sentenza notificata all’Ente in data 25/05/2017, ha annullato il 

verbale di accertamento della violazione al C.d.S. e ha condannato il Comune di Alcamo a 

rifondere al ricorrente, le spese del giudizio, pari ad € 180,00 oltre IVA,CPA e spese generali. 

Così come nella causa del Sig. Trupiano, il Dott. Fazio fa presente che anche nella causa della 

Sig.ra Monacò si è fatto ricorso in appello presso il Tribunale di Trapani. 

Il Consigliere Messana ritiene eccessivo, considerando i costi per l’Ente, proporre appello avverso 

le sentenze di condanna del Giudice di Pace al pagamento di somme che sono esigue. 

Il Dott. Fazio fa presente che questi sono i primi appelli che si stanno presentando, istruiti 

direttamente dal Comando di Polizia Municipale, nella fattispecie dall’Agente di P.M. Salvatore 

Bonghi il quale è in possesso dell’abilitazione all’esercizio dell’attività forense. 

Alle ore 16,05, dopo avere ricevuto i ringraziamenti da parte dei Componenti della Commissione, 

lascia la seduta il Dott. Giuseppe Fazio. 
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 Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione il parere 

sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 46 del 29/05/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio a favore del Sig. Trupiano Pierluigi 

giusta sentenza n. 365/2016 del Giudice di Pace di Alcamo”. 

 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Allegro Anna Maria,  Messana 

Saverio, Ferrara Annalisa; 

 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

 

VOTANO ASTENENDOSI: Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA COMMISSIONE ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 46 del 29/05/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio a favore del Sig. Trupiano Pierluigi 

giusta sentenza n. 365/2016 del Giudice di Pace di Alcamo”. 

 

------------------------------------------------------ 

 

Il Presidente Lombardo pone in votazione il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 53 

del 11/06/2017 avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi e per gli 

effetti di cui all’art. 194, Comma 1, lettera a) D.lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

168/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Monacò Anna Lisa 

C/Comune di Alcamo – N.R.G. 912/16”. 

 
 
VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Allegro Anna Maria,  Messana 

Saverio, Ferrara Annalisa; 

 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

 

VOTANO ASTENENDOSI: Nessuno. 
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Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA COMMISSIONE ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° n° 53 del 11/06/2017 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 194, Comma 

1, lettera a) D.lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 168/17 emessa dal Giudice di Pace 

di Alcamo nella causa civile Monacò Anna Lisa C/Comune di Alcamo – N.R.G. 912/16”. 

 

Il Presidente Lombardo da lettura dei verbali delle precedenti sedute (n° 60 del 14/06/2017 e n° 61 

del 26/06/2017) che posti a votazione vengono approvati, per alzata di mano, con voto unanime da 

parte dei Componenti presenti. 

 

Avendo esaurito la trattazione dei punto all’ordine del giorno e preso atto che non ci sono richieste 

di intervento, alle ore 16,30, Il Presidente Lombardo dichiara sciolta la seduta. 

 

 

   IL PRESIDENTE                                                                       IL SEGRETARIO                                                

LOMBARDO VITO                                                                    LIPARI GIUSEPPE  

                                                                                                                         

                                                              


